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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale dì Roma uscirà ogni giorno 

eccettuali i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste drinserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Uflìcio d*Am-

ministrazione del Giornale di /tema, in 
Piazza di Sciarrn Num, 237. 

GLI ATTI DEL GOVEllNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIORNI 
I ' 

3 Decembre, 
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ROMA 11 Decembre. 

PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 

Notificazione 
Il teatro di Apollo, e tutti gli altri teatri che no 

avranno ottenuto il permesso, potranno agire nel pros­
siaip^Carnevale, incominciando dal giorno che verrà 
indicato nel consueto manifesto } con quelle rappresen­
tazioni che dalle particolari imprese verranno annun­
ziate al pubblico. Volendo quindi la Commissione prov­
visoria Municipale provvedere e regolare le stipolazioni 
delle apoche di appalto per i palchi dei teatri suddetti j 

Ordina: 
i. Coloro i quali esibiranno l'apoca di appalto pel 

teatro di Torre Argentina 5 legalmente stipolata nella 
passata stagione di Carnevale 1848 in 1849 dal notaio 
sig. Mario Damiani, avrapno diritto a conseguire per 
il prossimo carnevale, compatibilmente col diverso nu­
mero dei palchi, le medesime porzioni di palco nel 
teatro di Apollo, salvo le limitazioni dell' articolò se­
guente. 

a. Restano eccettuati da tale regola i palchi dei 
quali la Commissione Municipale dispone a favore di 
qualche principe reale, o dell' eccellentissimo Corpo di­
plomatico, 0 dell' autorità governativa, e quelli di pro­
prietà particQlare, 0 riservati al proprietario del tea­
tro: la nota di tali palchi eccettuati sarà ostensibile 
dal notaio comunale sig. Mario Damiani. 

3. L* enunciato diritto di prelazione sarà eserci­
bile soltanto dal giorno la al giorno ao inclusive del 
corrente mese. 

4­ Scorso il detto termine, 1* impresario potrà li­
beramente disporre di quelle porzioni di palco delle 
quali non fossero state sttpolate le nuove apoche. 

5. Sarà egualmente in facoltà dell' intraprendente 
dell' opera seria di disporre a suo piacere di tutti gli 
altri palchi , o non compresi nella nota , di cui all'ar­
ticolo a. , o non affittati nella decorsa stagione di car­
nevale. 

6. Gl'impresari degli altri teatri potranno a loro 
arbitrio disporre dei palchi , facendone l'affitto ai prez­
zi indicati nei rispettivi manifesti. 

7. Tutte le apoche di affitto sopra espresse saran­
no stipolate dal notaio comunale sig. Mario Damiani 
nel suo officio al Campidoglio entro il palazzo senato­
rio, col pagamento al medesimo di un paolo per cia­
scun' apoca. 

8. Neil' atto della stipolazione sarà pagata la me­
tà della corrisposta stabilita nei singoli manifesti , ed 
essa rimarrà depositata presso lo stesso notato sino do­
po la quarta recita. 

9. L' altra mntà desila corrisposta potrà esigersi da­
gl'impresari quattro giorni innanzi la metà delle reci­
t e ; ed in caso di totale o parziale mancanza per par­
te degli'appaltati , saranno gì'impresari iti libertà di 
dichiarare ai medesimi entro il termine di quattro gior­
ni che l'affitto è risoluto, e di riprendere il palco a 
loro conto, senza che l'appaltato possa conservarvi al­
cun diritto. 

io. Ni un appaltato potrà ricusarsi al totale o par­
ziale pagamento della convenuta corrisposta a termini 
dell' apoca , se prima non siansi riconosciute valide dal­
l' autorità competente le ragioni addotte per giustifica­
re il rifiuto. 

Dal Campidoglio, il 9 Decembre 1849. 
1». IMUNC1PE ODESCALClll Presidente, 
ALIItUAIS'Ul Cav. LORENZO. 
PEillCÒM VINCENZO. 
CAI'UANICA March. 1URTOLOMMEO. 
PALAZZI Cav. GIACOMO. 
TAVANJ Doti ALESSANDRO. 
■BELLI Doti BAUTOLOMMEO, 
BENEDETTI Cav, GIO. BATTISTA. 
PCLIEIU Avo. GIUSEPPE. 

Giuseppe Rossi Segretario. 
>~—Sfrigga 

Nella sera dei 7 corrente, circa le ore sette, il 
sìg. Giuseppe Muzio, Direttore della Zecca Pontificia, 
uscì dalla propria casa in via della Scrofa, per rc­
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carsi a visitare un.suo amico, dimorante nella con­
trada denominata Monte della Farina. Si accorse es­
sere costanlcmente seguito a pochi passi da un indi­
viduo. Quindi giunto presso il vicolo detto deli' Aba­
te Luigi fcrmossi alquanto. Vedendo per altro che que­
gli entrovvi, e si fermò a chiamare ad una porta, 
depose il sospetto, e prosegui il cammino per il vi­
colo stesso. Presto però 1* individuo retrocedette, e con 
un pugnale lo ferì nel collo. Grazie al cielo la feri­
ta è leggiera, ed il Mazìo potè recarsi ad una spe­
zieria per farsi applicare i primi medicamenti. 

Al primo annunzio del delitto, la Polizia si mi­
se in movimento; e raccolti gì'indi/j argomentò es­
serne autore uno di quei lavoranti della Zecca, che 
per la loro pessima condotta furono licenziati. Quin­
di nella stessa notte fece perquisire le case dei più 
sospetti. 

Di fatti tro.vonne uno, che all'apparire della 
pubblica Forza turbossi straordinariamente, ed aveva 
in una mànica della camicia alcune traccie di san­
gue. Egli è di statura, quale appunto l'indicò il Ma­
zio, 1» non sa dare esatto conto del luogo nel quale 
si trovava ncIP ora in cui fu commesso il delitto. 
Quindi fu arrestalo e consegnato al Tribunale Crimi­
nale, il quale compila il processo. 

La Città fu costernata doli1 atrocità del delitto; 
ma confidando nella vigilanza della polizia, e nei lu­
mi dei Giudici, spera che sarà severamente vendicalo. 

NOTIZIE DELLE PUOVINGE 
BOLOGNA. 

Il giorno '22 del p. p. novembre, nel convento di 
san Paolo presso quella città, morì il P. Gio. di Ca­
pislrano ex­ministro generale della famiglia degli Os­
servanti riformali. Per virtù e per sapere , meritò nel­
la sua religione Ì primi onori. Benché grave di an­
ni e affranto dalle apostoliche fatiche, appena dal suo 
ritiro conobbe la guerra mossa alla religione e al 
trono , colla voce e collo scritlo si adoperò in com­
batterla. Munito di tulli i conforti dell'augusta no­
stra Religione, cesse alla violenza di un'indomabile 
idrope di petto nella eia di anni 85 compilili. 

( A rt. Cam. ) 

PERUGIA 4 Dicembre. 
L'Autorità Governativa di Todi, secondando le 

mire del Superiore Governo inteso a prevenire e re­
primere i delitti di aggressione che per verificarsi 
con troppa frequenza tengono agitata la popolazione, 
presi i necessarii concerti col comandante le truppe 
francesi quivi residenti, spedì, nella Parrocchia de­
nominata Villa, un drappello di 50 militi delle trup­
pe suddette, guidate da alcuni Veliti Ponlilicj, on­
de porre in potere della Legge varj individui colà 
dimoranti, e gravemente indiziali siccome rei di ag­
gressioni annata mano. In l'alti due fratelli Cinicchio, 
un Giulivi, un Pucci ed uno Stropponi caddero in 
possesso della forza; l'ultimo di essi, che tentava 
sottrarsi colla fuga , fu da un soldato francese ferito 
in una coscia da colpo di fucile. 

Ai sunnominali furono rinvenute molle armi proi­
bite , e tra esse fucili a doppie cariche. 

Il tribunale coinpoteule procede con lutla ener­
gia a termini di Legge. ( .'Ir/­ t'om. ) 

STATI ITALIANI 
R E G N O DELLE D U E SICILIE 

NAPOLI 8 Dicembre, 
Nel giorno sacro alla Immacolata Concezione, le 

truppe del nostro presidio sogliono recarsi al campo, 
e colà sentire la santa Messa. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dulia ote 9 poraer. dalli 8 Decembre, fino alle ore (I pome*, del 9, 
Temperai, mass, ­ j ­ 8/j Temperai, min. ­f> 7,0. 

Dalle ore 9 poraer, del 9 Decembre, fino allfl ore 9 pomer. de) 10. 
Temperat. mass. ■+■ 10,3 Temperai, min. "4" 4,7. 

In quest'anno la Solennità fu celebrala in modo 
straordinario e sublime. 

Furono esse adunate nella gran piazza reale , 
ed un distaccamento di ciascun corpo fu collocato 
nella Chiesa di S. Francesco di Paola. 

Rccaronsi in quell'augusto Tempio le Loro Mae­
stà colla Reale Famiglia, gli Emi e Rmi signori Car­
dinali presenti in Napoli, e gli Eccellentissimi Mem­
bri dei Corpi Diplomatici residenti presso la Santa 
Sede , e la nostra Corte. 

Alle ore 10 antimeridiane vi giunse il SANTO 
PADRK , proveniente da Portici, e fu ricevuto a pie­
di della grande gradinata da Sua Maestà, circondato 
dalla Corte; (ulti gli baciarono il piede e poi la mano. 

SUA SANTITÀ' celebrò la santa Messa , e poscia 
ne intese un' altra. 

Assunse quindi il pluviale ed il triregno , od 
asceso sopra una magnifica loggia, preparata avanti 
la porla della Chiesa, benedisse le truppe. Ritornò 
poscia a Portici. 

Sua Maestà recossi alla porla della Reggia , e 
da quel punto vide il difilamento delle truppe. 

In tale circostanza degnossi di chiamare al suo 
lato il sig. Generale Raraguay d'Hilliers, il quale 
avea assistito alla sacra Funzione cogli altri'Diplo­
matici accreditati presso la Santa Sede. 

( Corr. pari. ) 

La città di Reggio il dì 20 dello scorso mese fu 
allietata dalla inaugurazione dell' Educandato delle Suo­
re della Carità. Sette di queste religiose istitulrici vi 
approdavano in quello stesso giorno , portatevi d'or­
dine Sovrano dal piroscafo Maria Cristina. Le acco­
glieva fra grandissima popolazione quello zelantissi­
mo Intendente , promotore di sì beli' opera , cui, qua­
si a premio , giungeva contemporaneamente la nuova 
di esser assunto dalla munificenza dell'ollimo Prin­
cipe alla Direzione del ramo dell'Interno nel Mini­
stero di questo nome: ed cran con esso a salutare 
ed accogliere le ospiti benemerite, il Sindaco e le 
principali signore della città. 

Vennero elle da prima condono nella chiesa di 
Santo Agostino a render grazie all'Altissimo del be­
neficio conceduto dall'augusto Monarca; e poscia nel­
l'edificio quivi presso loro apprestato. 

Era questo derelitto e di nessun uso : scorgerlo 
degno d1 un nobile destino, trasformarlo in un docen­
te ginnasio e convitto femminile , caldeggiar con in­
tellige:iza ed affotlo la novella istituzione, attirarvi 
1'affeltuosa attenzione dei migliori eoncilladini , fu 
opera felice quanto rapida del vigile amministratore 
su commendalo , e della quale gli sapranno eterna­
mente grado quegli abitanti. 

Chi sa quanto avvenire era antiveduto nel gior­
no di sì sospirata inaugurazione dall'amore de'buo­
ni padri di famiglia , e quali ottimi pegni di retta 
educazione han dato alla società le pie morigerate se­
guaci di S. Vincenzo di Paoli, può solo concepir 
ì' esultanza cui giustamente ahbandonaronsi i Reggi­
ni il dì 20 novembre. ( Giorn, Cost'iL ) 

" j 

CATANIA 27 Novembre. 
Lo stalo attuale di Catania è quello che sempre 

1' ha distinto. L' industria campestre si è incomincia­
ta coi più felici auspici. — L' industria manifatturie­
ra non manca di lavoro. Il lusso è riapparso. Le fab­
briche dauneggiate nelle ultime vicende possiamo di­
re esser state quasi lutto ristorale , e risorte più bel­
le, — L'Università degli Studi ò accalcata di non poco 
numero di gioventù delle tre Province che per vole­
re Sovrano deve qui nell1 Atene di Sicilia convenire 
icr fornirsi la mente di sapere. La pace, la tranquil­
ita regna in ogni classe di persone colla garantLa 

delle provvide leggi che ci governano. 
( Giorn. di Catania. ) 
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Fitichò noi non potevamo lungo una linea infini­

ta di viaggio valerci (V ogni opportunità del traffico 
da porlo a porto, d' ogni differenza di valore dello 
merci nelle regioni diverso ove dovevano aver luogo 
le necessarie nostre fermale, farvi compre, prendervi 
noli, e sbarcare il carico intiero od una patte di es­
so, l'aprirsi dei porti cinesi infiniumiente da noi lon­
tani, o era beneficio illusorio, od almeno non tale da 
porci in situazione di gareggiare con francesi, olan­
desi ed inglesi che potevano avvantaggiarsi d'ogni lu­
cro dì traffico frale piazze diverse, ove le loro ciur­
me, stanche dalia navigazione immensa, si raccoglie­
vano a riposo e rinnovazione di viveri. 

Finché gli altri contraenti erano soggetti al mo­
nopolio coloniale, quelle sole nazioni che avevano co­
lonie loro proprie potevano esercitare il vastissimo com­
mercio dei mari. E poiché l'ìtalia, benché contribuis­
se con Ca Da Mosto, con Colombo, Vespucci, Yeraz­
zani, Cabol ccc, alle scoperte, non pose nei remoti 
continenti colonie, così a poco a poco ha perduto il 
traffico colle terre lontane. Ma appena lo regioni ex­
spagnuole e portoghesi d'America si eressero a stati 
indipendenti, ed aprirono ad ogni abile navigatore i lo­
ro porti dianzi riservali alla madre patria, vi accor­
sero i sardi osi distinsero per la loro attività. Ma ora 
lo stadio che si apre ai sardi rendesi vasto quanto il 
mondo, e profìcuo quanto la loro abilità . Lo loro ciur­
me sono avvezze ai viaggi di lungo corso: la loro so­
brietà e la loro costanza son note. Genova ò ricca di 
capitali e può esercitare non i soli traffichi di consu­
mo e piemontesi, ma altresì traffichi di speculazione 
ed universali. La spesa di costruzione delle navi ò mi­
nore pei sardi che non per gì'inglesi, che da remotis­
sime regioni importano il legname, e lo ricevono aggra­
valo da un forte dazio. Il noleggio quindi può ©ssere pei 
sardi più basso che non per gP inglesi, e d' ordina­
rio lo è. Nuovi consolati furono eretti in Bombay, in 
Madras, in Singapore, a Stellino: si ó per erigerne 
in Panama, in Guayaquil,a Cobija , in California, e 
già si pone mano alla revisiono generale dei regola­
menti consolari, per migliorare, colf esperienza pro­
pria e cogli esempi altrui, i regolaménti antichi. In 
Genova poi sta per fondarsi un vasto emporio nell'odier­
no arsenale da guerra, dovendosi la R. marina mili­
tare trasferire alla Spezia. Le lineo di strade ferrato 
stanno per collegar Genova alla Svizzera ed alla me­
ridionale Germania, e le relazioni col porlo di Geno­
va saranno sempre per la Svizzera e per la Germania 
del sud preferibili a quello di Venezia e di Trieste, 
così pel più breve trasporlo delle merci per terra, co­
me per esser Genova meglio accessibile, e senza la 
difficoltà dei bassi fondi di Venezia,! pericoli così fre­
quenti nel golfo di Trieste e nella rada stessa, ed il 
corso delle navi sovente arrestalo ali1 imboccatura del­
P Adriatico. * ( Gazz* Piem. ) 
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PIEMONTE 
TORINO 3 Decembre. 

ABOLIZIONE Hiai/ ATTO M NAVIGAZIONE INGLESE. 
Col 1" gennaio 1850 sta per aprirsi una nuova 

èra per P attività commerciale dei Sardi, ed in genero 
per quella d'ogni popolo navigatore. La più grande 
fra le nazioni commercianti, P Inghilterra, ha abroga­
lo la legge principalissima dei tristi monopolii che in­
ceppano la libera aziono dell' operosità commerciale, 
od insegnato al mondo che ormai la scienza della pub­
blica economia non ó più privilegio riservato dei savi, 
e dottrina per censura alle leggi, ma si trasfonde in 
queste, ed i suoi profondi dottami si realizzano, nelle 
pratiche istituzioni. Crollerà con quel giorno P atto di 
navigazione inglese, e settanta colonie, ed un intiero 
mondò'marillimo, sarà,per P utilità dei traffichi aper­
to alla concorrenza d'ogni popolo. 

';Da quel giorno una nave sarda, potrà, p. e., ca­
ricare legname al Canada, grano a Danzica, canapo 
a Riga, e vendere il carico a Londra ed a Lìverpool. 
La nave sarda potrà caricare carbone fossile a Nc\v­
castlo, venderlo alla Giamaica, caricarvi rum e zuc­
chero per Sidney, sbarcarlo e venderlo colà, e pren­
dervi lane per Londra, cavalli per Calcutta, ccc. La 

i nave sarda sarà ammessa a commerciare con qualun­
que prodotto anche non sardo fra ogni porto della Gran ■ 
Bretagna ed uno delle, colonie sue, e soltanto non po­
trà esercitare commercio tra porto e porto della co­
Ionia slessa, essendo quel cabotaggio, non altrimenti 
che il cabotaggio fra i porti dell' isole britanniche 
e delle isole anglo­normanne, tuttora privilegio della 
nave inglese. Potrà, p. e . , caricare merci dal capo 
di Buona Speranza, o da Maurizio a Sidney, o ad Ilo­
bari­Town; ma tuttora non lo potrà fra Sidney.e Por­
to Jakcson, ambedue porli d'Australia, come non lo 
potrà fra Londra e "Newcastlo. 

Con questo giorno, solenne negli annali della le­
gislazione commerciate, ogni nave non inglese, e quin­
di o$ni nave sarda godrà degli stessi favori della na­
ve inglese in ogni­ porlo dolla compagnia indo­britan­
nica. E riguardo al trasporto di merci da un porto 
all'altro dei tcrritorii asiatici della Compagnia, la nuo­
va legge inglese ha accordata la facoltà al governa­
tore generale di fare i regolamenti opportuni alle cir­
costanze. Le derrate adunque di Spagna, di Sicilia, 
di Madera, del Chili possono col 1.° gennajo 1850 
trasportarsi con navi sarde a Madras ed a Bombay, 
a'Colombo ed a Trinquemalay, ma bene é a sperarsi 
che pei regolamenti da farsi dal governatore generale 
dello Indie;Inglesi', la nave sarda abbia anche a po­
ter esercitare il traffico tra Madras e Calcutta fra Ma­
lacca ed Amhersl­town. 

Le navi sardo che già sono sì frequenti sulle ce­
sie occidentali delPAnierica meridionale, d'ora in poi 
potranno attraversare arditamente il Pacifico, e pog­
giare allo Indie ed all' Australia per far di là ritorno 
con nuovi carichi in Europa pel Capo di Buona Spe­
ranza, o retrocedere per altri concambi ed altri lu­
cri ai porli del Perù e del Chili. E poiché anche la 
confederazione anglo­americana abolisce il proprio At­
to dì navigazione, e secondo il nuovo sistema d'In­
ghilterra, favorendo la libertà del traffico maritlimo, 
quale immenso campo si dischiude alla nostra attività! 

A fronte di simili 'esempi dati dall' Inghilterra e 
dagli Stati­Uniti, non è possibile la continuazione dei 
monopolii coloniali d'Olanda nella ricca Malesia, o 
di Spagna nelle Antille e nelle Filippine. Come P eman­
cipazione dei negri, operatasi dagl'inglesi, a grado a 
grado produce P emancipazione di essi nelle altre co­
lonie degli europei, così si dovrà imitare da ogni sta­
to l* emancipazione commerciale delle proprie colonie. 
La Danimarca e la Svezia, rctalivamente alle colonie 
antillesi, hanno già proclamato massime di libertà, e 
non dimenticheremo che i privilegi di porto­franco 
accordali dagli inglesi a Singapore, furono causa dei 
privilegi subito accordali a Rino dagli olandesi, d'al­
tronde gelosi dei monopolii malesiani. L'economia pub­
blica consiglia questa eguaglianza e latitudine di con­
cessioni. Lo stato che non imitasse questo progresso 
legislativo, si punirebbe da sé, perdendo i vantaggi 
d' una florida concorrenza. E la politica poi imperio­
samente richiede tali concessioni ai proprii colonisti, 
onde negli interessi materiali di questi, conseguire 
la vendila dei prodolli loro al massimo prezzo, e la 
compera dei prodotti altrui al prezzo minore, non vi 
sia un perpetuo fomite ai loro moti per vendicarsi in 
libertà o per aggiungersi a quella nazione polente , i 
cui possessi sparsi in tutti i climi godranno fra loro 
stessi e col moudo intiero di un traffico liberissimo 
e d1 infinita utilità. 

È quindi vicinissimo il tempo dello svincolo lo­
lale dei monopolii coloniali di qualunque nazione. E 
se la ricchezza sta nel valore cambiabile delle cose, 
chi può calcolare di quanto la medesima sia per au­
mentare colle nuove leggi sul traffico, ora che la ri­
cerca e l'offerta della merce e del nolo si pone al più 
immediato e vantaggioso contatto "in ogni parte del 
globo. 

Un giorno, tulio era vincolo e proibizione. Gli 
esempi succennati dì viaggi di, mare dimostrano l'ar­
ringo novello delle nostro speranze, giacché quei viag­
gi pel Irailìco ci erano finora lulti impediti dalle leg­
gi dì monopolio. A nulla gioyavaci che gl'inglesi, do­
pp P ultima guerra colla. Cina, aprissero a noi pure, 
come a tutti gli altri europei, alcuni dei porti di quel' 
P immenso impero. 

GENOVA. 
Nella circostanza delle elezioni alla nuova Ca­

mera dei Deputali, P Intendente generale A. Pìola 
pubblicò un' Indirizzo ai suoi amministrati, nel quale, 
fra le altre coso, disse: 

» Un' èra novella di prosperità commerciale ed 
industriale già sebiudesi sotto l'azione della politica 
savia e moderata in questi ultimi tempi dal Governo 
seguila; un movimento straordinario regna sul mercato 
di Genova; i naviganti stranieri, confidenti nella sa­
pienza e lealtà del Principe che ci regge, affluiscono 
da tutti gli scali del Mediterraneo e dell'Oceano, por­
tandovi le ricche merci raccolte in lidi stranieri, che 
Patiività dei Liguri trafficanti tosto avvia verso i mer­
cati più aitivi del continente. 

a Da tale straordinario movimento, voi Io vedete, 
Genovesi, i trafficanti, gli operai, i braccianti, le per­
sone tutte addette al commercio godono abbondanti 
frutti da questa crescente prosperità; i magazzeni del 
Porto­Franco più non bastano a capire le merci de­
slinatevi; le strade che portano al Piemonte, alla 
Svizzera, in Lombardia e nei ducati cedono sotto 
l'immenso numero dei carri che le premono, lutto 
insomma segna e predice un generale benessere che 
sarà progressivo e durevole. 

» Imperocché informato il Governo di tal felice 
condizione di cose, e sapendo come alla ruota già 
posta in azione basii una spinta anche leggiera per 
centuplicarne la rotazione, non cessa dal provvedere 
acche il movimento commerciale e gli altri elementi di 
prosperità pubblica cosi bene avviala vengano con ogni 
miglior mezzo animati ed invigoriti; e ad un tal line 
dispone perché il Porto­Franco sia prontamente am­
pliato, vengano tolti gli inciampi al libero esercizio 
del traffico, sollecitata la costruzione delle strade fer­
rale per it Piemonte e la Svizzera, arginatala vicina 
Polceveru onde renderla innocua ai confinanti territori 
di quella splendida valle; aperte nuove comunicazioni, 
e costrutti nuovi ponti a vantaggio del commercio 
dello riviere, favoriti gP interessi degli industriali di 
lutto lo classi, e latte insomma ai commercianti ed 
ai naviganti sì nazionali che stranieri quelle facilita­
zioni che valgano a consolidare l'attuale felice avvia­
mento dello cose. 

» Ma affinchè tante cure non vadano perdute, e 
speranze sì bene fondate abbiano a realizzarsi, è ne­
cessaria omogeneità di opinioni nei diversi poteri dello 
Slato. Vorrete voi che,,comò per lo passalo, le ele­
zioni siano il privilegio di pochi, la maggior parte 
passionati od illusi ? 

i 

» É'amore della patria, retaggio de*vostri grandi 
avi, diriga le vostre intenzioni, onde possiate ' rin­
vigorire le forze dello Stato, e rassodarne il benes­
sere colla scelta di abili ed onorali Rappresentanti. 
Elettori, è tempo. » (Gazz. dì Genova, ) 

lì Sindaco Antonio Profumo pubblicò anch'esso 
un Indirizzo, nel quale, fra le altre coso, disse: 

)> E da me lontano il pensiero dì darvi suggeri­
menti Ciò di che temo si è che una parie di 
voi possa ancora mostrarsi neghittosa all' invito con 
cui il Re fa solenne richiamo al concorso dì lutla la 
Nazione per la nomina do'suoi Deputali; e il mio 
timore deriva da quanto avvenne nello ultime convo­
cazioni, nelle quali il numero dei concorrenti andò 
di mano in mano scemando. ■ 

>■> Pensate che dalla integrità e dal senno de'vo­
stri eletti dipende la quiete e la prosperila della 
Pairia. e ( Ivi* ) 

DUCATI DI PARMA E DI MODENA. 
Hagguagli intorno al comrnnrcio dei Ducati 

di Parma e dì Modena, 
Il Ducato di Parma, con un'arca abitata da cir­

ca 480,000 anime, ha un suolo eccellentemente irri­
gato dal Po e da parecchi altri piccoli fiumi, e fa­
vorito del clima, i cui principali prodotti consisto­
no in cereali d'ogni specie, canapa, tabacco o frutta, 
che non soltanto soddisfano ai bisogni del paese, ma 
offrono eziandio un soprappiù di non poco rilievo alla 
esportazione negli.Stati limitrofi. L'esportazione dei 
cereali vien calcolata nel termine medio di circa 160,000 
slaja (peso della bassa Austria ) all'anno. In vicinan­4 

za della capitale avvi pure coltivazione di rìso, i cui 
prodotti però, a motivo della non molto corrispondente 
qualità, non sono atti all'esporlo. Così pure quanto 
all'olio non se ne ricava che per la fabbricazione in­
digena del sapone, a cui lo stesso perfelìamenlo si 
presta. Più rilevante si è la coltivazione della vite. È 
noto il Vino Santo, che s'introduce anebe nelle pro­
vince di Lombardia. L'allevamento del bestiame vi è 
promosso a meraviglia, e rende ogu'anno alla espor­
tazione circa 7300 bovi ingrassali, e più,di 25,000 
capi di bestiame lanuto sagginalo. Gran rinomanza 
gode il formaggio parmense , che costituisco un con­
siderevole oggetto di esportazione, specialmente verso 
la Lombardia. Lana di pecora non se ne ricava che 
di qualità ordinaria, ed anche in una quantità di non 
grande momento. Quanto alla seta ne vengono spe­
diti all'estero ogni anno intorno a 500­550 ccntinaja; 
la produzione complessiva può ammontare a 1000, fi­
no a 1100 centinai. L'industria monlanislica offre 
circa 25,000 ceutinaj di ferro, e 500 di rame all'an­
no. Il ricavo dello zolfo è di poco rilievo. Quello del 
sale, che ammonta a 60 fino a 70,000 cenlinaj al­
l'anno, dà un sopravanzo per Pesportaziono di 12 fi­
no a 16,000 centina], —Una vera fabbrica industriale 
non vì si è ancora per così dire mai sviluppala , ed 
ove ciò pure avvenisse , sarebbe difficile che arrivas­
se ad un grado di qualche importanza , dacché gli 
abitanti troveranno sempre ben più il loro conto nel 
promovcre l'economia agricola, che meglio s'addico 
al loro paese, e V allevamento del bestiame. Ai biso­
gni di manifatture e d'altri prodotti dell' industria 
verrà quindi per la massima parte soddisfatto mediante 
P importazione dall'estero. Del Po non si approfitta 
che poco pel trasporto delle merci , il quale si eso^ 
guisce principalmente soltanto col mezzo dei carri. 

Alquanto meno esteso del commercio di Parma 6 
quello di Modena, che, quantunqne piccolo, a mezzo 
dei suoi due porti d'approdo Avonza o S. Giuseppe, 
ha pure un commercio marittimo con Genova e Livorno. 
La marina modenese, limiUta a legni della comples­
siva portata di 880 tonnellate, non si occupa che del 
piccolo cabotaggio e della pescagione. Questi legni di 
regola non si arrischiano mai più in là di Livorno e 
di Viareggio, ed ò ben raro che intraprendano anche 
qualche viaggio alla Sicilia, a Genova e a Nizza. Ser­
ristori ci fornisce il dato della popolazione di questo 
territorio, che comprende 98 miglia quadrate e Irò 
quarti, in circa 396,000 anime, delle quali 230,000 
appartengono alla provincia di Modena, 100,000 a 
Reggio, 30,000 al territorio di Garfagnana, 14,000 
alla Lunigiana e 22,000 a Massa e Carrara. 

Dei fiumi che percorrono quel paese non sono 
navigabili oltre il Po che la Secchia e il Panaro; gli 
altri piccoli fiumi convicini al Po, corno pur molli 
canali, prestano al paese importanti scrvigj colla ir­
rigazione del terreno, che grazie alla stessa è anche 
molto fruttìfero, e produce frumento, legumi, casta­
gne, eccellenti frutta, olio e vino in quantità; però 
il ricavo di alcuni prodotti non basta alle esigenza , e 
Modena ritira ogni anno per la via di terra cereali, 
vino ed alcuni altri articoli mono importanti dal Gran­
ducato di Toscana. Oggclii di esportazione in quel 
paese sono marmo greggio per circa 435,000 fior. ; 
lavoralo per 45,000 fior., limoni ed aranci per circa 
2600 fior., cipolle ed aglio per circa 14,000 fior, all'an­
no. L'importanza degli occorrenti coloniali e manu­
fatti venne finora eseguila esclusivamente a mezzo d'i 
Genova o di Livorno; in avvenire però potrebbe con­
venir meglio a questo paese di ritirarli dalle provin­
co austriache. 

Mentre Modena rilira da una parte cereali dal 
la Toscana, no manda dal confine, di qua verso la Lom 



m 
bardia. Come nel Parmigiano così anche noi Modene­

_ so vi è attivato con predilezione l'allevamento del be­
stiame, e questo lo pone in caso d'inviare annual­
Wcnlc una discreta quantità di bestiame cornuto e 
lanuto ai limitrofi Stali di Toscana o di Lupca. Il ri­
cavo della educaziouc dei bachi da seta è stimato di 
circa 8000 centina] all' anno. 

Quanto all' iudustrìa monlanislica meritano di es­
sere accennate soltanto le miniere di ferro nella valle 
di Garfagnana. Questo vengono però lavorale con po­
ca cura, ed il loro ricavo diventa ogu1 anno più te­
nue. Più importanti sono le cave di marmo, che ten­
gono di continuo occupali circa 1200 uomini) e, to­
me. dalle cifro più sopra abbiamo veduto, sono a quel 
paese una fonte di rendita doviziosa anzi che no. Un 
prodotto importante ó pure Polio dì sasso, che vi si 
ricava ip ragguardevole quantità. L'industria* è tut­
tora anche noi Modenese nella sua infanzia. Alcune 
fabbriche per tnanufatti di lana ordinaria, ed alcune 
niauufatlurc dì seta nelle città di Modena e di Reg­
gio sono quasi tutto ciò che attcsta P esistenza di 
qualche fabbricazione. 

Egli ò quindi a prevedersi, che in conseguenza 
della nuova Lega doganale andrà ad aprirsi un nuo­
vo mercato molto lucroso per la nostra industria, 
come­ in generale un commercio di scambievole van­
taggio. ( Llogd, ) 

»W*1„ 

S T A T I E S T E R I 
FItANCIA 

PARIGI 1 Dicembre. 
Pare certo , dice la Patrie, che una gran rivista 

della Guardia Nazionale e delle truppe componenti la 
guarnigione di Parigi, si terrà il 10 del corrente, 
primo anniversario dell'elezione del Presidente della 
Bepubblica. 

— Trentatre oratori sono già inscritti per par­
lare contro il progetto di legge sullo bevande ; 6 soli 
per parlare in favore. 

.— lì sig. di Castelbiìjac ha definitivamente ac­
cettato , da quanto dìcesì , la legazione dì Pietrobur­
go ; il Generale Uandon rifiuta quella di Vienna. 

— Il sig. Giorgio Washington di Lafayctte, fi­
glio del celebre Generalo e figlioccio di Washington, 
é morto quest'oggi. Egli fu sin dal 1922 membro. 
della Camera de' Deputati e vice­Presìdenle dell1 As­
semblea nazionale Costituente nel 1848. Egli è padre 
dei signori Oscar ed Edmondo di Lal'ayeltc , membri 
pur essi dell' ultima Assemblea Costituente. 

— Un distinto personaggio di Nizza ci comunica 
gentilmente il seguente brano di una lettera da lui 
ricevuta da Tolone, in data del 24 Novembre. 

« Io sono lieto di annunziarvi che abbiamo qui 
nel bagno 20 Padri Gesuiti che danno una missione 
pei poveri condannati. 1 risultamenli sono miracolosù' 
Domani ( Domenica ) vì saranno 2000 Comunioni. Jerì 
(23) io ho assistilo a 29 battesimi. Vi era un cinese, 
al quale io feci da padrino, 15 protestanli che han­
no abjurato P eresia, 9 arabi che hanno chiesto il 
battesimo insieme a 4 ebrei. Domani , dopo la Comu­
nione , Monsignor dì Fréjus darà la Cresima a tutti 
i nuovi battezzati , i cui padrini apparlengono tutti 
alla Società di S. Vincenzo de Paoli. Che spettacolo 
tenerissimo ! Tutto P arsenale sarà pieno di popolo 
per assistere a questa commovente cerimonia. Proba­
bilmente vi assisterà anche P Autorità marittima. Sia­
ne lodato Dio. 

» Sì , questi sciagurati hanno compreso che non 
potevano avere altra consolazione al mondo che la 
nostra Santa Religione ; i PP. Gesuiti mi assicuraro­
no che il loro pentimento era siucerissimo ; abbondan­
ti lagrime sgorgavano loro dagli occhi ; il loro rac­
coglimeuto eiu edificante. Ecco ciò che può favo que­
sta Religione cotanto disprezzata dai moderni sociali­
sti ! Poveri miserabili utopisti , che non conoscono al­
tra felicità che quella della materia : preghiamo per 
loro , che troppo ne abbisognano. » 

N. N. 
Membro della Società 

di S. Vincenzo De Paoli. 
( F. F. ) 

ha presentato al 
ALTRA DEL 3. 

riduzione considerabile sulle speso del nostro effettivo 
militare ; P altro relativo alP assistenza pubblica. 

( Patrie. ) 
— 11 progetto di leggo sulla deportazione ò sta­

to , dicesì, modificato in questo senso dalla Commis­
sione* , che invece dell' isola MayoUee dello isolo Mar­
chesi designerebbe semplicemente l'isole Marchesi pei 
deportati dì prima e di seconda categoria. 

Sembra deciso che per non pregiudicare al ino­
vimenlo commercialo e industriale solito a manifestar­
si sul finire e il ricominciare dell' anno , le elezioni 
non avranno luogo prima del 25 Gennajo. 

( * * ) 

MARSIGLIA'3 Dicembre. 
La corvetta a vapore il Veloce comandala dal 

signor Rou.x capitano di fregala è giunta questa mat­

tina da Civitavecchia. Fra i passeggìcri militari tro­
vasi il generale di divisione Rostolan. 

( Gazz. du Midi, ) 

ALGERIA 
Una lettera del Colonnello Canrobert , in data 

del 15 Novembre da Zaatchà, annunzia che la piaz­
za è investita compiutamente ; che ì rinforzi sono giun­
ti ; che il Generale se ne serve per muovere contro 
un corpo di nomadi accampati a distanza di 5 leghe, 
presso un' oasi del Zab­Grhcbli. Noi partiamo questa 
sera, dice egli ; io comando 2 battaglioni di zuavi 
ed il 5.° battaglione dei cacciatori a piedi. 

Il Generale Daumas scrive da Rusada il 22 : 
Le mie spie, giunto quesl* oggi , mi annunziano 

clic il. Generale HerbiHon ha riportata una vittoria 
luminosa sulle tribù insorte dello Sceik­clArab. Allo 
spuntare del giorno, con una colonna ben ordinala , 
li colse all' improvviso , ed ha fatto, dopo un breve 
ma accanilo combattimento , un immenso bottino. 

Il ritardo del corriere di mare , giunto nella not­
te del 20 al 21 , non ci permise di pubblicare , dice 
il lìhnileur Àlqerien, te notizie ricevute da Bona , da 
Costanlina e da Bollimi. 

Queste notizie sono buone nelle due prime sud­
divisioni , cattive nella terza. 

A Costantìna , BuGrennan­bon­Azzedin , secondo 
P esempio e la promessa di suo fratello Monhmed, è 
Venuto a ricevere P investitura del suo comando dal­
le, mani del Generale di SaMes. 

È questa una guarentigia notevole delle buone 
intenzioni dei due fratelli e delle tranquillità nel nord 
della suddivisione. 

A Bona , una vittoria decisiva , ottenuta dal ca­
po tunisino dì Kef, sullo tribù non sottomesse degli 
O­Ali, la quale, rincacciala sul nostro territorio, 
vi commetteva gravi disordini, dà speranza dì vede­
re ripristinata la sicurezza nei dintorni della Calle e 
sulla frontiera. Si mandò tuttavìa un rinforzo di al­
cuni uomini ni posto incaricato di proleggere gli ope­
rai della" miniera, di Um­Rcbut (distante 6 chil. dal­
la Calte) che furono già vittima di parecchi ussaUL 

Abbiamo già fatto presentire che la insurrezione 
minacciava d'invadere la contrada di Bellezme, già 
circondata , in due lati, dagli insorti del Zibau e del­
P Aures. E ciò avvenne pur troppo ; il 12 Novembre, 
il Caid degli O­SulUn , tratto in agguato dui capì 
del partito ostile , fu assassinato. Tutta la suddivisio­
ne di Rathna , trattane la parte del Nord, è in aper­
ta ribellione. 

S P A G N A 

gli indù­
Il Gene­
la difesa 

perchè la 
senso più 

il governo cede alle 
sistema proibitivo , 
ricchezza pubblica 

Corre voce a Madrid , dice P Epoca , e alcuni 
indizi! pare lo confermino, che , considerando il con­
tegno preso dall'opposizione conservatrice, la mino­
ranza progressista del Congresso sì occupò del suo 
ordinamento , per prendere parte attiva alla discus­
sione in tutte le questioni polilicbe , amministrativo 
od economiche, che saranno tra poco dibattute nel 
Parlamento. 

La slampa si occupa, quasi csclusivamento, del 
progotio di legge, relativo allo incompatibilità, pro­
getto di legge presentalo al Congresso dalla opposi­
zione conservatrice. L' Heraìdo e la hi spana lo com­
battono energicamente. La Patrm accetta ii principio 
della proposta, ma domanda che i lemmi, nei quali 
è formolato , sieno modificali. Il Pais tratta la que­
stione prendendo in considerazione le influenze che le 
quìslionì di riformo parlamentari ed elettorali hanno 
sempre esercitala sui destini dell'Europa. In genera­
le , la stampa progressista è favorevole al principio 
del progetto di legge. 

— SÌ dice che il Ministro degli interni si pro­
ponga di stabilire un regolamento per il Corpo con­
solare , prendendo per base una combinazione più 
vantaggiosa agii interessi commerciali. L' occasiono di 
questo provvcdimcDlo è opportuna , mentre la rifor­
ma delle dogane , dico P Epoca, e Io slato delle no­
stre relazioni commerciali colle Potenze estere prò­
mettono al commercio spagnuolodi prendere maggior 
forza e vigore , mercè la protezione che ottenne per 
essersi adottate disposizioni economiche dì una utilità 
riconosciuta. 

— Scrivono da Barcellona al Pais : 
« Si parla multo , tra i negozianti e 

striali , di una notizia che sembra fondata. 
rale Coucha si incaricherobbo di assumerò 
degli interessi catalani, e si adoprerehbe 
legge dello dogane venga modificata in un 
rislrellivo. Se ciò è vero, se 
istanze del nuovo difensore del 
P agricoltura e gli altri rami di 
proveranno gran pregiudizio per P interesse del mo­
nopolio industriale, » 

— La notìzia che sia comparso V Estud'iante nel­
la provincia di Burgos, ò smentita. Gli uomini ar­
mali che vi si erano veduti , formano una banda di 
ladri che non ha alcun carattere polìtico. (F.S.) 

GHAIV Bl lETAGKA 
(LONDRA 26 JYo»emfire, 

Il Duca di Redford , uno de' più gran Signori 
dell'Inghilterra, si occupa cort un zelo veramente par­
ticolare, e di cui i giornali inglesi ianao t più gran­

di elogi, al miglioramento delie abitazioni de* suoi co­
loni. Nel corso di due anni egli jfê Q costruire ne' 
suoi vasti dominj , più di 400 caso, nelle quali la po­
polazione ascende oltre a 1000 individui. Tutto que­
ste abitazioni sono costrutte con tali melodi di pro­
prietà , di salubrità e comodo , da poter csorcitaro in 
seguito la più favorevole influenza sulla salute di que­
gli abitanti. 

— Leggiamo nel giornale inglese XYie Tablet Io 
seguenti conversioni al cattolicismo. 

Domenica fra Pollava d'Ognisanti il Rov. Padre 
Pctcberine pubblicamente ricevo nella Chiesa a Gla­
pham il sig. Guglielmo Alfonso d'Yonge Dottoro in 
medicina di gran credito ad Amsterdam. Egli è ve­
dovo, dell'età di 42 anni, ed ha tre figli. Appena che 
il di lui desiderio di abbracciare pubblicamente la fe­
de cattolica fu noto, si trovò obbligato, in conseguen­
za della persecuzione che gli si era mossa, di fuggire 
il paese natio ; e se vi fosse rimasto un giorno di più, 
Io avrebbe obbligato a collocarsi in un ritiro sotto pre­
testo d'insania. La Dio mercè scampò $ai suoi neipj­
ci, ed ò entrato nell'ovile unico vero a cui in qus$li 
ultimi Ire anni aveva ardentemente sospirato» Uo'al­
tra conversione sarebbe stata operata dal modesiwp 
P. Pelcberine a Clapham il di 4 corrente. 

Il 5 di Marzo il Dott. G. F. Vonge e il suo pri­
mogenito furono ammessi nel seno della Santa Chie­
sa nella cappella dello monache dell'Ordine di S. Chia­
ra dal M, II. Canonico Yan. Erven , al cui zelo e pietà 
ò da attribuirsi la conversione di molti anglicani. Il 
Dott. Yonge dì Plymouth è nipolodel Lord Sealon, ed 
appaiiieiìo ad una famiglia ben nota in Stampshirc. 

— Noi leggiamo in un giornale di Filadelfia che 
in una recente visita dell'Arcivescovo di Baltimora 
nella contea del Principe Giorgio Maryland ( terra di 
Maria ) al di sopra di sessanta convertiti, furono pre­
sentati alla sua Signoria per il sacramento della Cre­
sima nella Chiesa di Marlborough superiore. Dal gior­
no che questo zelante gesuita R. E, Gibbons si pre­
se a dirigere la congregazione, fino al giorno presente, 
ha ricevuto nell' unico vero ovile S7 convcrtiti, molti 
di loro adulti ; e in questo momento il buon P. si 
rallegra nel Signore alP approssimarsi della nascita 
del Dìvin Redentore, di dare spirituale vita a tanti da 
crescere la sua lista fino a cento. 

ALTIU DEL 1." DICEMBRE. 
J 

Anche oggi e'ò un consiglio dì gabinetto ( é il 
quarto della settimana. ) Tulli i Ministri erano pre­
senti e tutti debbono restare in città durante le pros­
sime due settimane. ( Sun. ) 

— Lo Standard del 30 Novembre annunzia Par­
rive del principe Poniatowsky, ministro plenipotenzia­
rio del Granduca di Toscana, alP Hotel de Londres , 
Albcrmarto­Street. 

mLAamA 
Ricaviamo dal Freman come Ì Vescovi cattolici 

d'Irlanda stiano per radunarsi in sinodo nazionale. ■ 

G E R M A N I A 
P R U S S I A 

SÌ scrìve da Munster in data dei 34 novembre 
di sapere con sicurezza che Ira pochi giorni gli ar­
civescovi dì Colonia e di Treveri, e i vescovi di IStun­
eter e di Paterbonna, si riunirebbero in quella città 
per conferire intorno agii affari della Chiesa e delr 
l'istruzione; ansi si aggiunge esservi di già arrìp 
vato il vescovo di Paterbonna. 

( Gazz. de Franca. ) 

GÀSSEL 24 Novembre. 
L'atto di adesione dell'Assia elettorale a\Y in­

terim dal Potere centrale è del seguente tenore: 
„ Concessa la Sovrana approvazione di S. A. R. 

il Principe elettore alla convenzione stipulata a 
Vienna II 3o settembre a. e. fra 1' T. R. Governo 
austrìaco ed il R. prussiano , e sottoscritta dal si­
gnor principe di Schwarzenberg e dal signor conte 
Bernstorff, velatìvamente alla formazione di un nuo­
vo Potere centrale provvisorio per la Germania , 
però colla espressa riserva che ; ae fino al 1 mag^ 
gio i85o non fosse ancora definita la faccenda del­
la Costituzione germanica , avesse a rimaner libero 
alla risoluzione del Governo elettorare di aderire o 
no ad' una eventuale continuazione della conven­
zione 3o settembre, e colP espressa condizione che 
l'eacrcizuo del nuovo Potere centrale non abbia 
punto a ledere gli eguali diritti di tutti i membri 
della Confederazione , ed esclusi gli atti legislativi 
non debba estendersi che a cose d' amministrazio­
ne, e quindi non aver a toccare le forme costituzionali 
dello Stato, né a produrre alcun cambiamento nei 
rapporti derivati all' Assia elettorale dallla sua ade­
sione all' alleanza stipulata a Berlino il a6 maggio 
a. e. , come neppure nessun pregiudizio allo scopo 
di quell'alleanza, eh* è di conseguire una Costitu­
zione generale dell'impero , il sottoscritto Ministro 
degli affari esterni dell* Assia elettorale dichiara, 
ripetendo la sovraeposta riserva e le altre condizioni 
suespresse , che il Principato dell' Assia elettorale 
aderisce alla Convenzione del So settembre di 
quest* anno, „ ( G. di Vien*} 
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IMPERO AUSTRIACO 

( VIENNA 3o Novembre. 
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... Secondo le'ultime notizie da Praga il freddo 
Vi è salito fino ad u gradi; la Moldava è tutta 
gelata. 

,, — In seguito olla molta neve portata dal ven­
to sulla strada ferrata i treni giungono sempre più 
tardi; Le corse da Oedenburg fino a Wcner­Neustudt 
restano sospese fino ad ulteriore avviso. 
• ) i—. Col treno di jerì fu condotto a Presburgo 

1' ex­tenenle prussiano Augusto Ustner sotto scorta 
militare per esser inquisito; egli avea servito pres­
so gli ussari magiari fino al maggio a. e. * ­

{Ltoyd.) 
' i ■ ■ 

ALTRA DEL I.0 DICEMBRE. . , 

■'­'ViLa rete della gendarmeria si estenderà sull'Im­
pero ' in tredici reggicnemi, ripartiti come segue. 
Quattro ne avrà l'Ungheria; due la Gallizia, com­
presa la Slesia; uno la Boemia, come anebe uno la 
Moravia, l'Austria, la Stiria , il Tirolo, l'Istria e 
la Dalmazia;­la Carìnzia poi ed il Regno Lombar­
do­Veneto ne avranno due. Ciascun reggimento , 
oltre ai rispettivi ufficiali di stato­maggiore, si com­
porrà di dodici capitani di dodici primi tenenti e 
d'un numero eguale di secoli. {Corr. aust. Ut.) 
nfmArtAnAnnnnAAnnAAn/mnAnnnnnanRnnn.Annnannnnnq 
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UKUKNTKMENTK AVVKNUTA 1S UOMA 

PKR INTERCESSIONE DI MARIA SANTISSIMA 
Di buon grado riportiamo nel nostro Giornale 

questa relazione or ora apparsa alla luce , con appro­
vazione di Monsignor Minetti , Assessore della Sa­
cra Congregazione de' Riti. Fu dettata in francese 
dallo slesso zelante Missionario testimone del fatto , e 
venne tradotta in italiano da altro sacerdote Romano 
assai illustre per pietà e per sapere, il quale non 
omise indagini per ben assicurarsi della cosa, e cono­
scerne ogni menoma circostanza. 

Il militare Francese G. C del tredicesimo di fanteria leggera 
trovavasi nello sputiate di Qn dal vtmliirò dello scorso settembre. 
Colpito da mortale infermità, questo disgraziato giovane la rendeva 
ancor più grave con una profonda malinconia a cui vedeasi in preda 
essendo agitalo di continuo da tetri e orribili pensieri. Moslravasi 
insensìbile a tulto le consolazioni amichevoli prodigategli dai conipn­

gni7e poco grato vedeasi ad ogni loro cura premurosa. Ciò poraUro 
cho più affliggo si è che punto non commoveasi allorquando gli si 

■ 

favellava delle verilà della Tede, e dei doìei oonforlf cho da lei sca­

turiscono. Alle voci caritatevoli di coloro che si studiavano di recare 
qualche lenitivo al desolalo suo spirito, non rispondeva se non con 
alti e parole di disprezzo, o veranaenle con un silenzio oltraggioso. 

Quindici giorni in circa erano trascorsi in questo ingrimovole 
stalo, quando io giunsi allo spedale per esercitarvi,il sacro mio mi­

nistero. L'infelice giovane, di cui il male non porgeva speranza di 
guarigione, direuno, corn'ò boa naturalo, !'oggetto della mia seria 
o speciale attenzione, Lo visitai quindi assai spesso , ma per motivo 
di prudenza non fiH parlai in sulte prime di religione* Alcuni giorni 
dopo avendomi porta egli stesso occasiono favorevole la colsi imiunn­

tinente, e lo esortai a ricorrere a quell'aiuto opportuno riponendo 
ogni sua fiducia in Dio, che con una sola parola potea consolarlo, 
e reslituirgli eziandio la sanità. Lasciatemi stare^ egli mi disse, voi 
mi annojate^ io son protestante, attontanatevi di qua, il comando 
era assoluto, e non ammetteva alcuna replica, gli esibii pertanto 
l'opera mia in ciò ette concerneva la sua saluto corporalej e mi 
ritirai. 

Commossi da questa scena i suoi compagni me ne fecero delio 
scuse per lui, e quando fui di là parlilo gli indirizzarono de'rim­

proveri per lat cagiono. Ha­quel punto" in poi io credetti dovermi 
limitare unicamente al ricorso della preghiera. 11 Signore si degnò 
di esaudirla, secondando pictosamunte le bromo si mie, che de'suoi 
amorevoli compagni. Il modo da lui leuuto per richiamare al suo seno 
quella smanila pecorella ò veramente oimnirabìte. 

Avvi nella casa religiosa del Sacro Cuore alla Trinità de' Monti 
^ 

una coppella consacrata da tre anni in qua alla Vergine Santissima, 
sotto il titolo di MATEH ÀDHmÀnrus. In essa la Hogina del Cielo 
si è mostrata dispcnsiera delle grazio in un modo singolare, ed ò 
ancor tresca la memoria del prodigio col quato restituì ta favella ad 
un pio Missionario che aveata perduta predicando ài Mori noli' isola 
Borbone. In testimonio del qual benefizio egli lasciò appesa alla pa­

rete presso alla miracolosa Imagine una pietra di lavagna con una 
^succinta narrazione del fatto, della qual pietra scrvivasi per conver­

sare durante il tempo della sua penosa maialila, La vista di questa 
memoria fé' nascere in nm Y idea di ricorrere alla Madre ÀmmirabUo 
pei dio si degnasse fare udire ella stessa una parola persuasiva ed 
eilicaco ad un cuore si ostinatamente ribelle. 

Dal 20 di otlobre prossimo passato ((giorno in cui ricorreva l'an­

niversario della visita che la Santità di Nostro Signore Papa Pio iX 
fece à quella Sacra Imaglne, benedicendola, e permollendo ohe 
se ne celebrasse la festa) Ano ai 25 dello stesso mese Io preghiere 
più fervide s'innalzarono in qucldevolo Suntuario per la conversione 
del povero infermo; tuttavia uiuna speranza appariva del suo can­

giamento, mostrandosi egli ognora vieppiù disperato. Verso lo cinque 
pomeridiane del giorno seguente io uscii dalla Cappella recando meco 
una medaglia coniala recentemente in onoro di quella Sacra Ima­

giue per insigni benetìzi da Lei ricevuti, Munito di essa mi avviai 
allo Spedale colla speranza certa di veder gli eflelli prodigiosi della 
potenza di Maria, e farmi testimonio dì una sua segnalata vitloria. 

Entrato in quel luogo Irovai V infermo quasi agonizzante : egli 
sebbene vicino air estremo perìodo di sua vita, continuava a mostrare 
la somma stia ripugnanza ad ogni idea religiosa. Àvea però dichia­

rato in segreto ad alcuni suoi compagni che egli non era protestante, 
ma che avea ciò detto per liberarsi in tal modo da ogni premura 
che gli venisse falla per ricevere i Sacramenti, non volendo in guisa 
alcuna confessarsi, lo cottipassionando il suo stato posi in opera 
quanto di più ofllcace e persuasivo suggerisce la Fede in quel punto 
cosi tremendo, ma tutto indarno, Àltontanatcvi di qua^ ecco la sola 
risposta dell'infermo. Allo quali parole i suoi compagni diedero segni 
de! più vivo rammarico, e della più alta loro disapprovazione. Al­

lora spinto io da una forza irresislibile, m'inginocchiai a piò dei 
letto, per pregare la Vergine a prò di, quell'anima infelice, Dopo 
pochi istanti mi levai, e tenendo in mano la medaglia: « Amico mio, 
* gli dissi, giacchò non volete confessarvi, occeltate almeno questa 
» medaglia , e permettetemi eh' io ve la ponga al collo. La medaglia 
» si , egli risposo ̂  la cosa ò ben diversa j fato pur come vi aggrada j 
» la vostra medaglia però non mi farà confessare j giacché assoluta* 
» mente noi voglio ». Così dicendo alza non senza gran fatica il capo 
e l'inchina verso il petto. Figlio avventuroso! egli crede di non ab­

bassare II capo se non per ricevere f Imagine della divina Madre, 
eppure lo piega per sottometterlo al giogo del Tiglio, contro il quale 
avea tanto tempo combattuto. Appena Y Imagine miracolosa riposò 
sopra quel cuore cosi oslinatamente indurilo , eh' ei non fu più quel 
di prima, Trasse dal profondo del petto un sospiro, e questo sospiro 
ò agli occhi delia Fede che ascolta, il canto di vittoria che la grazia 
riporla. Io stando presso il suo letto, e levando gli occhiai Cielo, 
gli dissi: «Ebbene, amico mio, volete confessarvi ? Si signore ii vo­

M glio; tornato dimani e mi confassero. — Perchè non adessoj giacchò 
* Iddio ve ne ispira it pensiero? — Si, avete ragione, cominciamo 
» subilo j ajutatemi ve ne prego *. S'incomincia immantinente 
la confessione, si prosieguo, e si termina con una mirabile presenza 
di spirilo. Mezz'ora dopo, l'infermo ricevetlo il pane do1 farli, o 
le sacra unzione de'moribondi. Quell'anima poco prima straziata da 
crudeli pensieri godo ora di tutta la tranquillila della pace di Dio, 
All' impazienza e alla tetra malinconia , ò succedula la più perfetto 
rassegnazione, e tutta l'ebbrezza del puro gaudio dei figli di Dio. 
La presenza del sacerdòte ed il linguaggio della Fede, sono ora lo 
sue più enre delizie. Un dolce sorriso si fa vedere sulle sue labbra 
moribonde ogni qualvolta gli si pìirla dì Dio e delle infinito sue mi­

sericordie, e quando gli si porge la cara Medaglia, bacia e ribacia 
con sempre maggior diletto V Imagine di si buona e tenera Madre. 
Quesle belle disposizioni più non f abbandonano, e l'accompagnano 

ognor piò perfelto, fino all' ultimo respiro. Quaronlolto ore scorrono 
in questo felice stato, e spira nello notte della domenica venendoli 
lunedi verso le tre ore dopo mezzanotte. Fortunato figlio di Alarla t 
questa Siella tutelare ti guida ora fdltccmonto : non ti maravigliare 
di trovai ti, quasi senza avvederleno nel beato porlo dell' eterna 
salute, 

Ecco, mio buon amico, il racconto fedele di ciò che ò avvenuto 
sotto agii occhi mici nel fatto di questa conversione, veramente 
straordinaria. Possa quest'esempio della misericordia e della potenza 
ammfrabifo dì Maria, infiammare ed accrescere ovunque la fiducia 
o la divozione verso quesl* Auguslisshnu Regina degli Angeli. Im­

parino sopratutlo gì' fmpugnatori delle nostro santo pratiche di pietà 
ebe alle minori fra esso sono spesse volte annesse lo grazie più se­

gnalate. Invano lo spirito corrotto dot secolo, cerca d'i persuaderò 
il contrario ; it fatto da noi raccontato, ed altri a lui somiglianti die 
citar si potrebbero In gran copia parlano cloqncnlemonle da so o gli 
danno la ­più solenne mentita, 

ARRIVI 
DAL OtOflffO 0 AL GfOHNO 7 OICBVBHE. 

Bienaimi Luigi, di Carrara, Scultore, da Firenze. 
Bonelll V. G. Ant., d' Iiiglilllorrn, Holigioso, da Malta. 
llizor Carolina, di Francia, Artista, da Firenze. 
Omevari G. lì., di Sardegna, Pittore, da Firenze. 
Chalton Giuseppa, di Malta, Proprietaria, da Malta. 
Cavallero, di Spagna, Ufìlzialo, da Vellolri, 
Daldosso­Vergnano Francesca, di Sardegna, Comica, da Frofiinone. 
Dan C., di Venezia, llallerina, da Firenze. 
Dan Ginsyppe, di Venezia, Ilaltertno, da Firenze. 
Finnis Tommaso, di America, Proprietario, da Malta. 
Fissi Maria, di Firenze, Ballerina, da Firenze. 
tìlovannini Giuseppe, di Homa, Sacerdote, da Napoli. 
Micallcf F. Luigi, ó' Inghilterra, Laico, da Malia. 
Pitkner Giovanni, d'Inghilterra, <la Firenze. 
Sbarra, di Spagna, Uflìziale, da Velletri. 
Sance Luigi, di Francia, Avvocato, da Firenzo. 
Sackville, d'Inghillemi, Maggiore, da Malta. 
Si'iarrn­Cotiinna­IJarberlnf, l'rlncipo e l'rineipefisa, da Napoli. 
Teisscdre Francesco, di Francia, Medico, da Malta. 
Tolledo, di Spagna, Ufliziale, da Vclletri. 
Zampa Vincenzo, di Regno, Possidente, da Regno. 

DAL GIORNO 7 AL (110HN0 8 DIOKMBRB. 

Benedelli Luigi, di Roma, Scopatore Segreto di S. S., da Napoli. 
Jtiugioni Rjirlolomeo e Ilingio, di Toscana, Negozianti, da Lucca. 
Chiari Torello, di Firenze, Comico, da Fresinone. 
Ciudi Salvatore, di' Lucca, Rctìgioso, do Perugia. 
Dassonvillo Cirio, di Spagna, Ufliziale, da Vitt'rbo. 
Ft'jo Giuseppe, di Napoli, Prete, da Napoli. 
Filoni Antonio, di Aquila, Possidenti*, da Civita DUODIO. 
Felix Piutio, di Francia, Sarto, da Firenzo. 
Moore, d'Inghillurrn, Colonnello, da Firenze. 
Morino Carlo, di Spagna, Impiegalo, da Napoli. 
Piromenu Andrea, di Francia, Inlendenlo railKnro, da Civitatecch 
Puriaio Maria, di Napoli, Eremita Camaldolese, da Napoli. 
Rodriguea Luigi, di Spagna, Tenenlo Colonnello, da Rioti. 
Stepherd Giacomo, d'.Inghllierro, Proprietario, da Firenzo. 

ia. 

PARTENZE 
■ 

BAL GIORNO G AL GIORNO 7 mCKMBRK. 
Albareda Luigi, di Spagna, per Gaeta. 
IHaser, di Spagna, Tenenlo Colonnello, per Spoleto. 
Ronichi Carlo, di Roma, Poiddanie, per Milano. 
Cuiusi Claudio, di Spagna, Capitano, per Firenze. 
Croce G. R,, di R erga ino, per Napoli. 
De Macco RalTncle, di Napoli, Spedizioniere, per Civilayecchia. 
Dorliiney Elisabetta, d' Inghilterra, Dama, per Marsiglia. 
De Gonzaga Macia, il'Inghilterra, Principessa, pt­r sfilano. 
Doferranto Carlo, di Napoli, Impiegalo, per Napoli. 
Ficlvlios Guglielma, di America, per. Napoli. 
Inghitm B., d' Inghilterra, per Niipoli. 
Leignanlier Ippolito, di Francia, Negozianle, per Napoli, 
Margeridon E., di Francia, Nogozianlc, per Napoli. 
Perez Raimondo, di Spagna, Comandante, per Firenzo. 
Rapelli RalTaele, di Rologna. Possidente, per Napoli. 
Spada Vincenzo, di Bologna, Principe, por Napoli. 
Togni Gioacchino, di Albano, Locandiere, per Napoli. 

DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 DICEMBRE. 

Itencivenga Ignazio, di Roma, Agente^ por Milano. 
Fernandez Kimnamicie, di Spagna, Ufflziale, per Spololo, 
Hoz Martino, di Svizzera, Negoziante, per Civitavecchia. 
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ANNUNZIO MUSICALE 
I soUoserilti Negozianti ài musica 1 preven­

gono il pubblico di aver fallo acquisto con rego­
lare conti allo della proprietà càclu.siva ud assoluta 
per la sUmpu delle seguenti musicali composi/ioni. 

ZiNG.vnnLu. ­ Nuova raccolta di solfeggi ele­
mentari e1 progressivi con aceompagnnmcnto di Bas­
so j ad uso del K, Conservatorio di Napoli: Ope­
ra fiqora infìdita e che sì compone di venliquallro 
solfeggi oltre la scala , scritti espressamente per 
voce di Soprano e di allrellanti per voci di Con­
tralto^ Tenore e Basso, 

.LAMA (Francesco.) Venliuinque nuovi stu­
di per Piano­Forte : espressamenlo composti per 
usò deglialunni del fteal Collegio di musica di Na­
poli , dedicati al ftlaeslro Saverio Mermlanto. 

DE GIOSA ( Niccola* ) ODO Album di musica 
por camera con aceompngnamenlo di l'iano­Forlc, 
il primo inliloluto OMAGGIO A BARI , il secon­
do ALBUM NAPOLITANO 1849 contenente do­
dici canzoni in dialetto nazionale, 

Dichiarano quindi di voler godere dei diritti 
di proprielà a loro derivanti dal suddetto con Ira t­
to, o volersi valere di tulli i privilegi accordati 
dallo Leggi o dalle convemioni sovrane tra i di­
versi Siati Italiani riguardanti le proprietà artisti­
che e letterario , e diffidano i sigg. Editori e ven­
ditori dì musica ad astenersi da qualsiasi slampa 
e pubblicazione dei componimenti suddetti ­, non 
che dalla introduzione e vendita di ristampe estere. 

Hoina 10 Dicembre 1849, 
' SCIPIOWH DE BOSSI o COJHP, 

slata ad Ànfonio Chiarini , Num. del Hegislro de­
neralo IWTS^della serie vincolala num. 28G8(>, del­
l'annua rendila ài so. 9 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova­
to o {comprato il dello certificato o rnrlolla, di fa­
re la sua rappresentanza in Direzione Generalo del 
Debito pubblico, a forma del ttog, 10 Agosto 1822­

■ 

Coir annuo onorario di se. ^08 , nonché co­
modo di nuda abitazione tul incerti, si ò resa va­
cantp nel Comune di Monticelli in Comarca, la ca­
rica di Segretario Comunale. Restano pertanto in­
vitati quei Signori che bramassero concorrervi, di 
far giungere a quella Commissione Provvisoria Mu­
nicipale, franchi di Posta, copia legalo do'loro re­
quisiti nel perentorio termine di un mese, dalla 
data del presente , trascorso il quale verranno sol­
toposli alla Consigliare Adunanza per reiezione del 
riferito impiegalo. 

Dalla Rosidenza Comunale li 11 Dicembre 1849, 
Il Presidente 

della Commissione Provvisoria Municipale 
LEONARDO STAZJ­

Jl Segretario Interino 
Vincenzo Quintini­

Prima diffidazìone. 
Si JJ smarrita la Cartella di Consulidato inte­

Lulgi Gallamlt, di Ginevra, previene il Pub­
blico elio essendo tornato in Roma ha portato un 
nuovo assortimento tanto in orologi, caleue di ul­
tima moda ed altri generi di bigiotteria, come an­
cora uno dei migliori artisti per accomodare gli 
orologi di qualunque qualità a prezzi discroti; per­
ciò prega di onorarlo nel suo Negozio in Via Con­
doni n, 91 o ^2. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con Rescritto degli Emi o Bini signori Car­
dinali componenti la Commissione Governativa di 
Sialo , dui giorno 25 ISovembre p, p. e successivo 
decreto cievulorialo esibiti negli alti doll'infra&oriUo 
Nolaro , ò siala inlerdetla al sig. Francesco San­
tini di Ferrara ogni facollà di amministrare i suoi 
beni, e di far contraiti di sorta alcuna, ed ò slato 
deputato in Economo del di lui Patrimonio il sj~ 
gtior Aw. Giulio Cesare Ferrarini di Ferrara. 

Si deduco a pubblica nolizia por ogni o/Tetlo 
di ragione, ed a forma del §, loOG del Rog. Log. 

Roma 10 Dicembre 1849. 
Fabio Ilamzzi NoL della Segnatura* 

4 

Ad istiinzi! doiruimo sig. Angelo Ilonoli, osi!­. 
culoru tusliimenliirio dui fu Giovanni Nulli, si de­
duce a oolizia di chiunque che il giorno di Lu­
nedi 17 del corrente im­su si procederà, per gli 
atti deU'infiasoriUo Notajo, alla compilasiono del­
l' Inventario dei beni spellanti al dello Nelli nel­
V ultimo di lui domicilio posto in Via ifoi Cesa­
ri n­ 13, e ciò » forma del §. Ifi­ìB del vig. Keg. 

Homa li 10 Diceiohre 18­10. 
Prancesco Tersi Noi del Consol. fiorentino 

in Homa. 

CrodilorJ i signori A. Ponlheniur e figlio di 
Livorno ili vistosa somma n carico del sig.. Alus­
sundro Monaldi, questi sotto i! giorno .1,4 Novem­
bre p. p, venne nella delerminaxiono di vondere ni 
suddetti suoi sigg. Creditori I' intiera su» Stampi!­
ria, coinè iJ tulio risulta da contratto stjfmlato «ol­
io il nu'ilesimo giorno, meso ed anno, registralo a 
Koma li 20 Novomhro 1841) in ­ì pugini senz'iipo­
stillo voi. 834 fog. So r. ons. 7, Si deduco tuttociò 

a pubblica notizia per ogni e qualunque effetto di 
ragione. 

Arcangelo Onesti Proc. dei sigg. Ponlhenier. 

Tribunale Camerale di Roma. 
Ad istanza del sig. Santo Mailni Possldentt» 

dom. a Bologna, rappr. dal sig. V. Binarelli Proc. 
S' inlima a flfonsig. Angelo Maria Vannini 

Commissario della B. C. A. qualmente 1' Utanlo va 
creditore del sig. Flaminio Mauari, Capllano di 
se. 30 11 in virtù dì Sentenza eseguibile, si t» 
sequestro esecutivo dì non pagare sotto pena di 
reiterato pagamento. — Visto sena'appromlono.' 
Il Commiss, della U C. A, ­ Vannini. 

TrllHinil» Camerale di Iloma. 
Ad istanza del sig. Santo Masini, rappr. dal 

sig, Vincenzo BinaroJli. ­ Si notifica al sig. Fla­
minio Manari Capitano, dì domicilio incognito per 
ofllssiooo giusta il §. 483 del vig. Reg. il sopra­
scritto allo per lutli gli elTulti di Leggo. 

Affisso li 10 Dicembre 1819. Carfagna Curs. 

imSTIAMK CONDOTTO AL MERCATO 
GJOV&Dl.G K VKNfiKUI 7 nrCKMDKK. 

Buoi , Vacche o Vitello N. 401 
CaMrnli „ 7!) 
Majali „ 2420 

MBUIA UBI PREZZI DKLLB CAIIM VBNDUTK 
DUSUNTA UALLB ASSRUNB 

DATE HAI SENSALI URI, CAMPO 
Buoi di stalla o di orba ogni (0 Uh. baj. Sii­J­
Dotli a peso » 
Vacche „ 
Castrali * 
Maja» „ 

Dal Campo lloario li 7 Diueinhro 1849. 
Per t'Incaricato della Conwms. Municipale 

N. LIÌPIU. 
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ROMA. NELLA TlPOGRAtìA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


